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 2001 2002 2003 2004 2001 2002 2003 2004 2001 2002 2003 2004

Indennità di disoccupazione 
non agricola ordinaria  75.544 86.082 99.579 115.363 216.566 241.705 273.557 306.678 227.894 255.910 290.414 323.286

Indennità di disoccupazione 
ordinaria nell'edilizia  10.610 12.331 13.734 15.175 25.155 28.665 31.779 37.128 25.874 29.529 32.722 38.019

Indennità di disoccupazione 
non agricola con requisiti ridotti  112.079 108.198 107.746 108.058 397.720 378.158 378.157 382.748 397.720 378.158 378.157 382.748

Indennità di disoccupazione 
agricola ordinaria  35.343 34.888 37.726 38.723 181.210 174.802 183.840 195.153 181.210 174.802 183.840 195.153

Indennità di disoccupazione 
agricola con requisiti ridotti  2.106 2.088 1.998 1.686 7.390 7.366 7.013 6.020 7.390 7.366 7.013 6.020

Indennità di disoccupazione 
agricola speciale (40%)  53.910 53.206 53.239 51.567 218.474 215.982 215.934 208.663 218.474 215.982 215.934 208.663

Indennità di disoccupazione 
agricola speciale (66%)  46.250 49.426 48.211 43.974 187.893 200.629 195.713 178.151 187.893 200.629 195.713 178.151

Indennità di disoccupazione 
speciale edile  6.123 5.477 4.617 3.874 26.886 23.100 19.504 16.562 26.886 23.100 19.504 16.562

Indennità di mobilità  83.589 88.784 96.573 100.379        

Lavori socialmente utili  98.402 72.711 58.463 50.860        

Cassa Integrazione Guadagni ordinaria (d)  52.357 65.571 68.845 75.292        

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (d)  35.146 36.387 61.994 55.739        

Assegni straordinari - Fondo credito ordinario  870 2.303 7.869 12.615        

Assegni straordinari - Fondo credito cooperativo  6 33 88 132        

Assegni straordinari - Fondo ex Monopoli di Stato    713 713       

Tabella PL. 3. –  BENEFICIARI DI STRUMENTI DI SOSTEGNO DEL REDDITO - ANNI 2001-2004

Trattamenti (c)Beneficiari (b)Stock medio annuo (a)

N O M E  M I S U R A

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (SEGRETARIATO GENERALE) SU DATI INPS

(a) Calcolato rapportando il numero di giornate pagate a quelle complessive nel corso dell'anno.
(b) Soggetti che hanno percepito almeno una giornata di trattamento nel corso dell'anno.
(c) Trattamenti di almeno una giornata nel corso dell'anno.
(d) Unità standard di lavoro stimate sulla base delle ore autorizzate.



Camera dei Deputati — 242 — Senato della Repubblica

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

In primo luogo, e riguardo ai soli soggetti che hanno avuto un contatto con i CPI 

negli ultimi sei mesi (circa 1,5 milioni di persone), è possibile analizzare le motivazioni 

alla base dell’ultimo contatto. Una prima evidenza è che uno su due si reca al CPI per 

cercare lavoro, con un comportamento estremamente differenziato a seconda della condi-

zione professionale: la percentuale sale infatti al 60% nel caso dei disoccupati, scendendo 

sotto il 30% per gli inattivi.

Circa il 38% di chi si è recato recentemente presso un CPI lo ha fatto solo per sbri-

gare formalità di natura burocratica (iscriversi, confermare lo stato di disoccupazione o 

aggiornare la cartella personale), percentuale che sale al 56% per gli inattivi. Non parti-

colarmente differenziata è invece la situazione nelle diverse aree del territorio nazionale, 

quanto meno dal punto di vista dell’approccio da parte del lavoratore (se cioè va per 

burocrazia o per cercare lavoro): più dinamiche si mostrano invece le aree delle regioni 

settentrionali per quanto riguarda le offerte di lavoro e formazione.

Vale la pena di notare che il 6,5% (circa 95 mila persone) dichiara di aver ricevu-

to una offerta di lavoro: si tratta per lo più di occupazioni di bassa qualità nel settore 

pubblico (istruzione e sanità) e perciò probabilmente riconducibili alla procedura di 

selezione nelle pubbliche amministrazioni basata sulla graduatoria ex art. 16 della legge 

56/1987 (per i posti per i quali non è richiesto un titolo di studio e quindi una selezione 

tramite concorso). Il 7,8% (circa 120 mila persone) hanno ricevuto offerte, di lavoro o 

formazione.

Guardando ora anche all’attività svolta dagli intermediari privati, va rilevato che a 

fronte del milione e mezzo di persone che si rivolgono in media ad un centro pubblico 

per l’impiego nell’arco di un semestre, 467 mila si recano nel medesimo intervallo tem-

porale presso un intermediario privato, e tra questi sono le agenzie di lavoro interinale 

(o, meglio, di somministrazione) a fare la parte del leone(5).

Il rapporto tra strutture pubbliche e private si inverte tuttavia se si considerano le 

offerte di lavoro: quasi 200 mila soggetti dichiarano di aver ricevuto una offerta di lavoro 

dagli intermediari privati (il 44% del totale di coloro che si sono rivolti a tale canale), a 

fronte di 95 mila persone che hanno ricevuto una offerta di lavoro dai SPI. Le persone si 

rivolgono alle agenzie private più o meno nella stessa misura su tutto il territorio nazio-

nale (se si considera rispetto alla popolazione; se invece si considera rispetto alle persone 

in cerca la percentuale del Mezzogiorno si riduce drasticamente); tuttavia, come era pre-

vedibile, le offerte di lavoro, soprattutto da parte delle agenzie di lavoro interinale, sono 

di molto superiori nel Centro-Nord, ed in particolare nel Nord-Ovest.

(5) Nel questionario si fa riferimento alle agenzie di lavoro interinale – nonostante il decreto legislativo 276/2003 le abbia ride-
finite agenzie di somministrazione di lavoro – allo scopo di meglio farsi intendere dai rispondenti.
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Tabella PL. 4. –  CONTATTI CON CPI E CON INTERMEDIARI PRIVATI. MEDIA 2004. CONTATTI CON CPI 
NEGLI ULTIMI SEI MESI (Dati in migliaia)

   SI NO * TOTALE

Negli ultimi 6 mesi si è avvalso dei servizi offerti da:    

una agenzia privata di collocamento  24 27 51

una agenzia di lavoro interinale  123 209 332

entrambe  34 50 84

nessuna *  1.328 55.758 57.086

                                 TOTALE  1.509 56.044 57.553

Negli ultimi 6 mesi ha ricevuto offerte di lavoro da:    

una agenzia privata di collocamento  9 8 17

una agenzia di lavoro interinale  55 95 150

entrambe  14 24 38

nessuna *  1.431 55.918 57.348

                                 TOTALE  1.509 56.044 57.553

              RIPARTIZIONE GEOGRAFICA

  Nord-Ovest Nord-Est Centro Mezzogiorno

Negli ultimi 6 mesi si è avvalso dei servizi offerti da:    

una agenzia privata di collocamento 13 11 10 17

una agenzia di lavoro interinale 111 66 62 94

entrambe 21 18 19 26

nessuna * 14.975 10.706 10.959 20.447

                                 TOTALE 15.119 10.801 11.049 20.584

Negli ultimi 6 mesi ha ricevuto offerte di lavoro da:    

una agenzia privata di collocamento 5 4 3 6

una agenzia di lavoro interinale 55 33 31 30

entrambe 10 8 8 11

nessuna * 15.049 10.755 11.007 20.537

                                 TOTALE 15.119 10.801 11.049 20.584

(*) Comprende la modalità di risposta “non sa”, consentita esclusivamente se a rispondere all’intervista non è l’interessato diretto, nonché i casi in cui la domanda 
non è stata posta per un precedente filtro.

Fonte:  ELABORAZIONI MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI (SEGRETARIATO GENERALE - COORDINAMENTO ATTIVI-
TÀ STATISTICHE) SU DATI ISTAT, rilevazione delle forze lavoro
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Tabella PL. 5. – VERTENZE INDIVIDUALI - SETTORE PRIVATO E PUBBLICO - E COLLETTIVE (dati nazionali)

 VERTENZE INDIVIDUALI VERTENZE

 ANNI INSTAURATE CONCILIATE NON CONCILIATE NON TRATTATE COLLETTIVE

 Settore  Settore  Settore  Settore  Settore  Settore  Settore  Settore  instaurate in
 privato pubblico privato pubblico privato pubblico privato pubblico sede provinciale

 1988  38.667    26.186   4225    9.315    3.936 

 1989  34.765    23.090   3109    8.589    3.590 

 1990  43.174    28.017   3716    9.546    3.821 

 1991  55.859    29.942   7557    17.281    4.064 

 1992  60.710    32.450   7647    17.303    5.191 

 1993  68.233    34.200    9.478    23.591    6.766 

 1994  72.495    34.992    9.824    25.932    8.257 

 1995  70.144    36.360    8.513    24.419    7.336 

 1996  78.701    40.056    9.476    25.057    6.497 

 1997  71.867    38.986    8.748    24.772    5.628 

 1998 (**)  192.863   3.555   44.265   124   25.156   221   59.269   1.471   5.395 

 1999  316.331   24.713   56.533   1.065   46.843   3.320   155.225   9.733   4.802 

 2000  313.024   51.254   60.955   3.223   46.063   11.225   195.518   20.231   2.280 

 2001  340.479   58.233   78.452   4.334   54.444   13.999   186.349   31.757   2.131 

 2002  342.925   84.356   73.974   3.936   48.226   19.854   169.309   44.047   1.928 

 2003  348.881   91.135   82.021   6.132   54.064   19.259   171.109   52.731   1.869 

 2004  319.815 176.104 77.487 5.006 51.268 30.728 260.708 94.439 2.063 

 Indici base 1999=100

 1999  100   100   100   100   100   100   100   100   100 

 2000  99   207   108   303   98   338   126   208   47 

 2001  108   236   139   407   116   422   120   326   44 

 2002  108   341   131   370   103   598   109   453   40 

 2003  110   369   145   576   115   580   110   542   39

 2004  101 713 137 470 109 926 168 970 43 

(**) Per il settore pubblico i dati sono riferiti al II semestre 1998.

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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Tabella PL. 6. –  RIEPILOGO REGIONALE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI E PLURIME 
DI LAVORO - SETTORE PRIVATO (anno 2004)
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REGIONI

NON TRATTATETRATTATE

NUMERO DELLE CONTROVERSIE
SCARICATE NEL CORSO DEL PERIODO

Piemonte 9.478 33.371 42.849 5.567 2.427 9.027 17.089 159 156 8.424 49.668.093,89

Valle d'Aosta 42 560 602 119 71 137 39 - 1 235 770.281,00

Lombardia 91.760 40.862 132.622 5.546 3.062 7.075 90.831 1 759 25.348 112.432.003,00

Trentino-Alto Adige 450 3.341 3.791 1.184 885 967 167 - 121 467 8.639.158,48

Veneto 3.906 16.486 20.392 4.039 4.113 6.012 2.092 16 16 4.104 42.457.357,23

Friuli-Venezia Giulia 410 3.629 4.039 973 1.229 1.222 259 - 55 301 6.955.136,04

Liguria 1.977 7.413 9.390 1.656 708 2.115 3.039 49 111 1.712 22.499.247,00

Emilia-Romagna 5.040 14.746 19.786 4.499 3.276 4.218 1.568 - 27 6.198 45.354.417,21

Toscana 2.098 12.354 14.452 4.324 3.357 3.729 1.174 - 63 1.805 31.915.739,49

Umbria 576 2.969 3.545 566 1.556 747 141 - 49 486 3.723.658,61

Marche 562 5.786 6.348 1.762 1.408 2.011 415 72 10 670 21.420.923,84

Lazio 101.237 78.062 179.299 29.809 19.478 18.145 9.176 - 57 102.634 114.102.649,80

Abruzzi 583 5.679 6.262 1.553 916 2.334 343 177 41 898 10.631.044,00

Molise 481 1.760 2.241 347 484 1.045 90 - 3 272 2.277.114,00

Campania 22.494 39.818 62.312 7.232 1.676 21.056 5.914 2.146 147 24.141 64.331.066,32

Puglia 3.251 21.046 24.297 2.179 1.466 6.158 7.644 1.497 57 5.296 28.680.664,60

Basilicata 1.288 3.151 4.439 552 651 1.848 679 - 80 629 3.445.865,16

Calabria 979 7.668 8.647 916 1.281 3.731 1.008 484 47 1.180 6.548.980,20

Sicilia 10.995 14.464 25.459 3.329 2.471 6.016 10.456 59 58 3.070 9.903.205,83

Sardegna 1.554 6.650 8.204 1.335 753 2.814 1.308 268 83 1.643 11.414.505,87

         ITALIA 259.161 319.815 578.976 77.487 51.268 100.407 153.432 4.928 1.941 189.513 597.171.111,57

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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Attività conciliativa svolta dalle direzioni del lavoro nel corso dell’anno 2004

L’attività conciliativa svolta in sede locale da questa Amministrazione, nonostante la fase 
di avanzata attuazione del D.l.vo n. 469 del 23.12.1997 che ha delegato alle Regioni la tratta-
zione e conciliazione delle controversie a carattere collettivo, è stata particolarmente intensa.

Da un lato, la direttiva ministeriale del 9.10.2000 conferma l'attribuzione alle Direzioni 
del lavoro delle controversie collettive nelle materie di competenza, dall'altro, in conseguenza 
dell’emanazione dei Decreti Legislativi n. 80 del 31.3.1998 e n. 387 del 29.10.1998, le Dire-
zioni del Lavoro hanno dovuto affrontare numerosi problemi in conseguenza dell'eccezionale 
incremento delle vertenze individuali e plurime.

Quest'ultima normativa, infatti, non solo ha reso obbligatorio il tentativo di conciliazione 
delle controversie presso le Direzioni Provinciali, ma ha anche introdotto la procedura di con-
ciliazione nel settore pubblico, portando a compimento il processo di devoluzione delle contro-
versie pubbliche alla competenza della AGO - giudice del lavoro, utilizzando, in tal modo, nella 
fase extragiudiziale una disciplina analoga a quella delle altre controversie.

Le tabelle che si allegano sintetizzano lo stato dell’attività conciliativa svolta dagli Uffici e 
consentono di misurare gli effetti prodotti dalla citata normativa. In particolare la serie storica 
(Tabella PL. 5) fornisce indicazioni sintetiche degli aspetti evolutivi del fenomeno nel settore 
privato ed in quello pubblico, nonché i livelli raggiunti. 

Il numero delle vertenze instaurate nel 2004 è stato complessivamente 495.919 (di cui 
319.815 nel settore privato) e, mentre per il settore privato il livello può considerarsi stabiliz-
zato, per il settore pubblico si è ancora nella fase di sviluppo

Circa poi la distribuzione territoriale (Tabella PL. 6) i dati disponibili per il settore privato 
consentono di affermare che il fenomeno si concentra soprattutto in quelle regioni in cui sono 
presenti grossi agglomerati urbani (86,73% delle vertenze instaurate è localizzato nel Lazio, 
Lombardia, Campania, Piemonte, Puglia, Sicilia, Veneto,Emilia Romagna e Toscana ); inoltre 
il 24,40% delle vertenze instaurate è localizzato nel Lazio.

Anche per il settore Pubblico il fenomeno (Tabella PL. 7) rileva una forte concentrazione 
in Campania, Lazio e Puglia e Sicilia con oltre il 68,23% delle controversie instaurate. 

Controversie individuali e plurime di lavoro - Settore privato

La controversia instaurata nel settore privato costituisce l'unità di rilevazione, con la dif-
ferenza che la vertenza individuale è attivata dal singolo lavoratore e la plurima avviene per 
iniziativa di due o più lavoratori. 

Le cause per le quali vengono instaurate le vertenze oggetto dell’analisi sono: mancata 
applicazione delle norme contrattuali e/o impugnazione al licenziamento.

Pertanto, al fine di dare una lettura del fenomeno più dettagliata, si è ritenuto opportuno espli-
citare il numero dei tentativi di conciliazione per opposizione al licenziamento, intervenuti in attua-
zione della legge n.108/90 che riguarda le aziende con un numero di dipendenti inferiori a 16. 

Da una analisi dei dati (Tabella PL. 8) si evince che le controversie complessivamente 
instaurate nel corso dell’anno 2004 sono state 319815, registrando un decremento di 29066 
unità controversie rispetto all’anno 2003 (-8,33%). 
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Tabella PL. 7. –  RIEPILOGO REGIONALE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI DEL SETTORE 
PUBBLICO (anno 2004)
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REGIONI

NON TRATTATETRATTATE

SCARICATE NEL CORSO DEL PERIODO

Piemonte 1.428 5.200 6.628 139 2.257 1.120 231 1.337 7 1.537

Valle d'Aosta 32 86 118 18 34 - 4 23 - 39

Lombardia 1.141 4.591 5.732 350 1.144 237 256 2.109 266 1.370

Trentino-Alto Adige 82 523 605 58 193 125 20 77 - 132

Veneto 1.148 4.776 5.924 278 1.109 21 506 2.781 13 1.216

Friuli-Venezia Giulia 796 1.311 2.107 57 435 296 609 379 6 325

Liguria 1.315 7.411 8.726 167 508 1.781 522 4.159 23 1.566

Emilia-Romagna 1.263 4.152 5.415 313 1.086 705 518 727 2 2.064

Toscana 909 2.828 3.737 107 673 107 444 966 3 1.437

Umbria 456 2.832 3.288 97 787 16 88 1.703 6 591

Marche 601 2.427 3.028 150 968 258 51 987 4 610

Lazio 42.620 48.326 90.946 373 4.093 2.121 355 10.795 100 73.109

Abruzzi 457 2.712 3.169 307 533 42 5 1.574 71 637

Molise 377 1.276 1.653 32 232 21 4 624 3 737

Campania 5.339 28.890 34.229 385 7.843 652 1.538 17.426 10 6.375

Puglia 4.485 23.079 27.564 636 3.262 2.296 274 14.668 21 6.407

Basilicata 390 2.133 2.523 115 359 147 13 792 3 1.094

Calabria 1.329 10.024 11.353 155 797 229 49 7.262 38 2.823

Sicilia 1.655 19.865 21.520 1.036 3.867 1.410 664 4.170 812 9.561

Sardegna 841 3.662 4.503 233 548 61 192 2.493 11 965

          ITALIA 66.664 176.104 242.768 5.006 30.728 11.645 6.343 75.052 1.399 112.595

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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Tabella PL. 8. –  PROSPETTO RIEPILOGATIVO NAZIONALE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI E 
PLURIME DI LAVORO - SETTORE PRIVATO (anno 2004)
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SETTORI
ECONOMICI

Somme
liquidate

nelle
controversie

conciliate

NON TRATTATETRATTATE

NUMERO DELLE CONTROVERSIE

SCARICATE NEL CORSO DEL PERIODO

Agricoltura 962 3.994 4.956 564 770 1.727 749 187 28 931 3.649.793 

Industria 77.419 115.450 192.869 31.004 18.674 34.584 36.081 1.531 748 70.247 236.630.350 

Commercio 28.444 45.424 73.868 10.176 6.873 12.445 24.765 560 374 18.675 85.135.360 

Credito e Ass.ne 13.733 9.152 22.885 2.406 1.289 2.851 8.438 556 42 7.303 57.302.842 

Varie 138.603 145.795 284.398 33.337 23.662 48.800 83.399 2.094 749 92.357 214.452.767 

      TOTALE 259.161 319.815 578.976 77.487 51.268 100.407 153.432 4.928 1.941 189.513 597.171.112 

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.

Le controversie trattate (conciliate e non conciliate) ammontano a 128.755 pari al 22,23% 
del totale delle vertenze (578.976), mentre le vertenze non trattate 260.708 (assenza di una 
delle parti, abbandonate, mancanza numero legale membri commissione, demandate ad altri 
organi) rappresentano il 45,02% del totale delle vertenze. In particolare la causa primaria della 
mancata trattazione è l’assenza di una delle parti (38,51% delle non trattate), anche se si regi-
stra un notevole incremento delle “abbandonate” (58,85% delle non trattate) a motivo di una 
attività di archiviazione da parte di alcuni uffici delle pratiche giacenti da lungo tempo.

Nel corso del 2004 si conferma la sensibile incidenza delle conciliazioni nell'industria 
(40,01%), anche se prevalgono le vertenze conciliate tra le "varie" ( 43,02%), ciò in relazione 
allo sviluppo del terziario nelle diverse articolazioni.

Le controversie conciliate sono state 77.487 pari al 60,18% di quelle trattate e hanno 
comportato un onere per le aziende di circa 597 milioni di Euro, di cui circa 237 milioni di 
Euro solo nell’industria.

Tentativi obbligatori di conciliazione per licenziamenti individuali (art. 5 l.108/90)

Le controversie instaurate in opposizione ai licenziamenti individuali (Tabella PL. 9) ai 
sensi della Legge 108/90 (38548) costituiscono circa il 12,05% di tutte le vertenze instaurate 
nel corso del 2004 con una maggiore frequenza per le aziende con un numero di dipendenti nella 
classe da 6 a 15 di dipendenti.. 

Il fenomeno rispecchia gli andamenti rilevati per il complesso delle vertenze sia nella 
distribuzione settoriale, che in quella inerente alla trattazione. Ciò che appare interessante rile-
vare è, invece, la maggiore propensione tra le vertenze trattate ai sensi della L. 108/90, alla non 
conciliazione, rispetto a quanto risulta analizzando il complesso delle vertenze trattate.
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Tabella PL. 9. –  PROSPETTO RIEPILOGATIVO NAZIONALE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI E PLURIME DI LAVORO RIGUARDANTI I 
TENTATIVI OBBLIGATORI DI CONCILIAZIONE PER LICENZIAMENTI INDIVIDUALI (ART. 5 LEGGE N. 108/90) (anno 2004)

In
 c

o
rs

o
 a

ll’
in

iz
io

 
d

el
l’a

n
n

o

C
o

n
ci

lia
te

 c
o

n
ri

sa
rc

im
en

to

F
in

o
 a

 
5 

d
ip

en
d

en
ti

D
a 

6 
a 

15
 

d
ip

en
d

en
ti

D
a 

16
 a

 6
0 

d
ip

en
d

en
ti

C
o

n
ci

lia
te

 c
o

n
ri

as
su

n
zi

o
n

e

N
o

n
 c

o
n

ci
lia

te

P
er

 a
ss

en
za

d
i u

n
a 

p
ar

te

P
er

ch
é

ab
b

an
d

o
n

at
e

P
er

 m
an

ca
n

za
n

u
m

er
o

 le
g

al
e

D
em

an
d

at
e

ad
 a

lt
ri

 o
rg

an
i

D
ef

er
it

e 
al

 
co

lle
g

io
 a

rb
it

ra
le

In
 c

o
rs

o
al

la
 f

in
e 

d
el

l’a
n

n
o

T
o

ta
le

 v
er

te
n

ze

SETTORI
ECONOMICI

Somme
liquidate

nelle
controversie

conciliate

NON TRATTATETRATTATE

NUMERO DELLE CONTROVERSIE

SCARICATE NEL CORSO DEL PERIODOINSTAURATE E RIPARTITE 
SECONDO LA DIMENSIONE 

DELL’AZIENDA

Agricoltura 134 269 145 56 604 105 13 117 149 60 4 9 147 3 187.506,00

Industria 3.551 1.612 3.964 4.968 14.095 2.444 280 2.307 3.349 1.453 62 364 3.836 145 17.666.155,39

Commercio 1.642 2.756 2.495 1.925 8.818 1.771 157 1.721 2.118 953 60 185 1.853 14 6.476.084,00

Credito e Ass.ne 478 1.030 1.608 281 3.397 618 81 622 958 434 19 130 535 25 2.794.038,00

Varie 2.803 6.363 6.638 4.438 20.242 3.120 538 3.422 6.212 2.654 118 293 3.885 20 20.643.490,63

        TOTALE 8.608 12.030 14.850 11.668 47.156 8.058 1.069 8.189 12.786 5.554 263 981 10.256 207 47.767.274,02

   Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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Le controversie conciliate sono state 9.127 pari al 52,7% (contro il 60,18% del comples-
so) di quelle trattate. La prevalenza delle conciliazione è avvenuta con un risarcimento che ha 
comportato un onere per le aziende di circa 48 milioni di Euro.La riassunzione ha riguardato, 
invece, l’11,7% delle controversie conciliate.

Controversie individuali di lavoro - Settore Pubblico 

Con riferimento al settore pubblico - Tabella PL. 10 - nel corso del 2004 gli uffici 
sono stati coinvolti nella soluzione di numerosi problemi legati alle peculiari caratteristi-
che del procedimento amministrativo riferito alla recente competenza che ha riguardato 
176.104 nuove istanze (+93,24% rispetto all’anno precedente), cui si devono aggiungere 
altre 66.664 controversie in corso all'inizio dell'anno. I comparti maggiormente interessati 
sono stati i Ministeri/Aziende, gli Enti Locali, Enti Pubblici Non Economici e la Sanità 
con una percentuale complessiva del 95,39% la cui incidenza risulta di di oltre 2 punti 
superiore rispetto a quella registrata nel 2003 e ciò per effetto del sensibile incremento 
della conflittualità nei ministeri ed aziende dove l’incremento rispetto all’anno precedente 
è del 254,7 per cento.

Tabella PL. 10. –  PROSPETTO RIEPILOGATIVO NAZIONALE DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI 
DEL SETTORE PUBBLICO (anno 2004)
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NON TRATTATETRATTATE

SCARICATE NEL CORSO DEL PERIODO

Ministeri ed Aziende 24.431 106.808 131.239 1.217 14.583 5.325 2.962 46.194 706 60.252

Enti Pubblici
Non Economici 12.240 6.643 18.883 247 1.664 308 621 2.626 82 13.335

Enti Locali 18.478 29.066 47.544 1.890 8.316 3.139 877 10.567 377 22.378

Sanità 7.712 25.482 33.194 1.216 4.500 2.319 911 12.358 150 11.740

Università 1.523 3.423 4.946 137 678 278 103 1.861 43 1.846

Altri 2.280 4.682 6.962 299 987 276 869 1.446 41 3.044

TOTALE 66.664 176.104 242.768 5.006 30.728 11.645 6.343 75.052 1.399 112.595

Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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Il forte incremento delle vertenze instaurate nel settore pubblico, ha inciso in modo deter-
minante sul volume complessivo delle vertenze instaurate (495.919) facendo registrare nel tota-
le un incremento del 12,7% rispetto al 2003,.

In tale settore le controversie trattate ammontano a 35,734 pari al 14,71% del totale 
(242.768), mentre le vertenze non trattate 94.439 (assenza di una delle parti, abbandonate 
per rinuncia, mancata costituzione del collegio, demandate ad altri organi) rappresentano 
il 38,90% del totale delle vertenze. In particolare la difficoltà nella costituzione dei collegi 
di conciliazione risulta ancora la causa più frequente della mancata trattazione, anche se con 
una lieve diminuzione rispetto all’anno precedente (79,47% contro l’81,46 del 2003).

Appare importante rilevare che mentre nel settore privato le vertenze conciliate costitui-
scono oltre il 60% di quelle trattate, nel settore pubblico la percentuale supera appena il 14 %, 
con una flessione rispetto all’anno precedente

Controversie collettive di lavoro

Le controversie collettive - Tabella PL. 11 - instaurate presso le Direzioni provinciali del lavoro 
nel corso dell’anno 2004 sono state 2063, con un aumento superiore al 10% rispetto all’anno 2003. 

Su un totale di 2.174 vertenze (di cui 111 esistenti all’inizio dell’anno), quelle definite 
(conciliate, non conciliate, abbandonate) sono state 1.984 ed hanno riguardato 74752 lavorato-
ri, mentre le conciliate sono state 822, interessando 54.628 lavoratori.

Presso le Direzioni regionali del lavoro, le controversie instaurate sono state 11 di livello 
regionale/regionale. 

Delle 9 controversie 7 sono state conciliate con 495 lavoratori interessati e 1 non conciliata 
con 130 lavoratori.

I dati esposti confermano la progressiva riduzione dell’attività degli Uffici in tale settore 
a causa del trasferimento delle competenze alle Regioni.
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Tabella PL. 11. – PROSPETTO RIEPILOGATIVO NAZIONALE DELLE CONTROVERSIE COLLETTIVE DI LAVORO (anno 2004)
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TRATTATE NEL CORSO DEL PERIODO

NUMERO DEI LAVORATORI INTERESSATI
ALLE CONTROVERSIE TRATTATE

SETTORI 
ECONOMICI

  Provinciale Provinciale 1 15 16 7 4 3 1 15 1 130 18 27 175

 Agricoltura Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Provinciale Provinciale 34 526 560 281 94 136 20 531 29 30.161 4.291 3.104 37.556

 Industria Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale  3 3 3    3  220   220

  Provinciale Provinciale 32 259 291 108 67 70 17 262 29 10.265 1.352 1.419 13.036

 Commercio Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale  2 2 1 1   2   130  130

  Provinciale Provinciale  3 3  1  2 3   34  34

 Credito e Ass.ne Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Provinciale Provinciale 44 1.260 1.304 426 537 250 27 1.240 64 14.072 4.534 5.345 23.951

 Varie Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale  4 4 3   1 4  275   275

  Provinciale Provinciale 111 2.063 2.174 822 703 459 67 2.051 123 54.628 10.229 9.895 74.752

 TOTALE Provinciale Regionale - - - - - - - - - - - - -

  Regionale Regionale  9 9 7 1  1 9  495 130  625

   Fonte: MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI.
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5.5 – CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI LAVORO

a) La contrattazione delle retribuzioni nell’anno 2005

La sintesi dell’attività contrattuale

Durante l’anno 2005 l’attività contrattuale è stata meno intensa rispetto al precedente 
anno in termini sia di contratti rinnovati sia di lavoratori interessati. Tale attività ha lo stesso 
espresso una discreta dinamica che è possibile sintetizzare nel seguente modo: sono stati rinno-
vati 23 contratti nazionali che hanno coinvolto circa 2,7 milioni di dipendenti pari, in termini 
di monte retributivo contrattuale, al 25,3 per cento del totale preso a riferimento per il calcolo 
dell’indice generale. 

Dei 23 contratti nazionali recepiti, 11 riguardavano la parte normativa quadriennale e 12 
il secondo biennio economico. 

A livello settoriale, quattro appartengono all’industria, quindici ai servizi destinabili alla 
vendita e quattro alla pubblica amministrazione.

In particolare, durante l’anno hanno trovato applicazione nel settore industriale gli accordi 
di rinnovo dei seguenti contratti: alimentari, olearia e margariniera, tabacchi (monopoli) ed edito-
ria giornali. I contratti rinnovati appartenenti ai servizi destinabili alla vendita riguardavano, in 
particolare, le attività ferroviarie, trasporto merci su strada, poste, servizi postali in appalto, servizi di 
magazzinaggio, servizi in appalto dalle ferrovie, società e consorzi autostradali, servizi a terra aeroporti, 
servizi portuali, credito (Abi), lavanderia e tintoria, servizi smaltimento rifiuti (imprese private e muni-
cipalizzate), case di cura private e Rai. Nella pubblica amministrazione, sono stati rinnovati quattro 
contratti: quello per il personale non docente dell’università (relativo al biennio 2002-2003), 
ministeri, scuola e vigili del fuoco (relativi al biennio 2004-2005); i dipendenti di quest’ultimi 
tre accordi hanno tuttavia ricevuto i miglioramenti economici solamente a partire dal nuovo 
anno.

Al termine del mese di dicembre 2005, erano scaduti e in attesa di rinnovo 18 accordi 
collettivi nazionali, i quali rappresentano il 30,4 per cento del monte retributivo contrattuale e 
sono relativi a circa 3,9 milioni di lavoratori dipendenti.

L’analisi dell’attività contrattuale secondo i principali eventi nell’anno

Nel corso dell’anno 2005, come già accennato, l’attività contrattuale è stata caratterizzata dal 
rinnovo di 23 contratti di cui distribuiti lungo il corso dell’anno con il seguente calendario:

• 1 a gennaio;
• 1 a febbraio;
• 3 a marzo;
• 4 a giugno;
• 1 a luglio;
• 1 ad agosto;
• 5 a settembre
• 1 a ottobre;
• 5 a dicembre;
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Tabella RT. 1. –  CONTRATTI NAZIONALI IN VIGORE A DICEMBRE 2005, ACCORDI RECEPITI NEL 
2005 E NUMERO DI DIPENDENTI INTERESSATI (a)

Contratti osservati
per la base 2000 = 100

Contratti in vigore alla
fine di dicembre 2005

Contratti recepiti
nell’anno 2005

Contratti in attesa
di rinnovo (b)

a dicembre 2005

Agricoltura  2 3,1 494 2 3,1 494 - - - - -    -

Industria 27 36,5 4.742 21 19,8 2.568 4 2,8 331  6   16,7  2.174 

Industria in senso stretto 26 31,8 4.131 20 15,1 1.957 4 2,8 331  6  16,7  2.174 

Edilizia 1 4,7 611 1 4,7 611 - - - -  -    -

Serv. destinabili alla vendita 34 35,2 4.192 29 31,8 3.743 15 11,8 1.150  5  3,4   450 

Com., pubb. eser., alber.  2 12,7 1.678 2 12,7 1.678 - - - -   -    -

Trasp., comun. e att. con. 18 8,2 916 15 7,1 788 9 5,4 597  3  1,1   128 

Credito e assicurazioni 4 5,3 399 4 5,3 399 1 4,6 349 -    -    -

Servizi privati 10 8,9 1.200 8 6,7 878 5 1,8 204  2  2,2   322 

Attività della pubb. ammin. 13 25,3 2.826 6 15,0 1.567 4 10,7 1.191  7  10,3  1.259 

        TOTALE ECONOMIA 76 100,0 12.254 58 69,6 8.372 23 25,3 2.673 18  30,4  3.882 

SETTORI DI
ATTIVITÀ ECONOMICA

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

(a) Dipendenti in migliaia.
(b)  L’incidenza di ciascun settore (corrispondente al peso utilizzato per il calcolo degli indici delle retribuzioni contrattuali) è determinata sulla base dei relativi monti 

retributivi contrattuali (retribuzione media per numero di occupati dipendenti) riferiti al mese di dicembre 2000, che è assunto come valore di base.
(c) Incidenza del monte retributivo contrattuale dei contratti per settore di attività economica sul totale economia.

Numero %
(b)

Numero
dipendenti

Numero %
(c)

Numero
dipendenti

Numero %
(c)

Numero
dipendenti

Numero %
(c)

Numero
dipendenti

La tabella RT.2 riporta le informazioni essenziali dei principali contratti recepiti nel corso 
del 2005 ordinati secondo il mese di applicazione

A gennaio il settore dell’agricoltura1 ha registrato un incremento retributivo mensile sia per operai 
sia per gli impiegati. Tale incremento è derivato da un lato, dai miglioramenti retributivi previsti 
per gli operai agricoli da 80 contratti provinciali recepiti ed applicati e dall’altro, dall’applicazione 
della seconda tranche di aumenti previsti dal contratto degli impiegati. In particolare, gli aumenti 
registrati sono stati in media pari a 29 e 27 euro, rispettivamente per gli operai e gli impiegati. 

Nello stesso mese numerosi contratti del settore industriale hanno previsto l’erogazione di 
aumenti tabellari. Si tratta in particolare degli accordi: estrazione minerali solidi, la cui crescita 
retributiva è stata in media pari a 22 euro; tessili, vestiario, maglierie, il cui contratto ha previ-
sto un incremento medio di 29 euro; calzature con un incremento retributivo medio di circa 

(1) Nel settore agricolo sono presenti due contratti nazionali distinti quello degli operai, e quello degli impiegati. 
Per entrambi, a livello nazionale viene fissata la parte normativa con validità quadriennale e gli incrementi retributivi 
relativi al primo biennio, mentre a livello territoriale (provinciale per gli operai e regionale per gli impiegati) vengono 
stabiliti gli aumenti delle retribuzioni per il secondo biennio. 
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27 euro; legno con circa 33 euro di aumento medio mensile; delle grafiche, con incrementi retri-
butivi medi intorno a 52 euro; energia e petroli2 per il quale l’incremento medio è stato pari a 
22 euro; chimiche, le cui retribuzioni aumentano in media di 57 euro; gomma e plastiche, le cui 
retribuzioni aumentano in media di 35 euro; lapidei il cui contratto ha previsto un incremento 
medio mensile di 32 euro; cemento, calce e gesso con benefici retributivi mediamente pari a 36 euro; 
laterizi e manufatti in cemento, con incrementi della retribuzione in media pari a 28 euro. 

Nel settore dell’energia elettrica, gas e acqua a gennaio 2005 si è registrato il pagamento 
della terza ed ultima rata di aumento tabellare dovuta agli 82 mila dipendenti circa, regolati dal 
contratto energia elettrica (42 euro circa). Inoltre, i 52 mila dipendenti circa del settore gas e acqua 
che raggruppa le imprese private e municipalizzate, hanno beneficiato di aumenti contrattuali 
per l’erogazione della seconda rata (di quattro) pari mediamente a circa 25 euro. 

Nel settore dei trasporti, per 145 mila dipendenti regolati dal contratto degli autoferrotran-
vieri (distribuiti tra ferrovie in concessione, autolinee in concessione e trasporti municipalizzati), a gen-
naio ha trovato applicazione la prima (di tre) tranche di aumenti previsti dal rinnovato accordo 
di dicembre 2004. L’aumento delle retribuzioni è stato mediamente pari a 45 euro. 

Con la busta paga di gennaio, è stata corrisposta la seconda tranche dell’indennità di vacan-
za contrattuale (IVC)3 ai dipendenti delle imprese di trasporto merci su strada con un aumento 
medio mensile pari a circa a 5 euro. 

Da gennaio 2005 sono stati, inoltre, messi in atto adeguamenti della retribuzione indivi-
duale di anzianità per i dipendenti regolati dai seguenti contratti: elicotteristi, telecomunicazioni 
ed ente poste. In dettaglio si osservano aumenti pari a 84 e 4 euro per i primi due accordi e una 
riduzione di circa 4 euro per il terzo. 

Anche per i circa 17 mila dipendenti regolati dal contratto trasporti marittimi, a gennaio 
2005 è stato erogato il primo dei due aumenti pari mediamente a 52 euro mensili. 

Relativamente ai dipendenti regolati dal contratto agenzie recapiti espressi, ha trovato appli-
cazione la seconda rata di aumento prevista dal contratto vigente, di importo mediamente pari 
43 euro.

Nel comparto delle assicurazioni, l’applicazione della seconda rata di aumenti tabellari ha 
determinato un incremento medio di circa 38 euro.

Sempre a gennaio è stata erogata ai dipendenti regolati dal contratto radio e televisioni pri-
vate la seconda rata di aumenti tabellari pari a circa 28 euro.

Nel settore della pubblica amministrazione sono stati erogati i miglioramenti retributivi 
previsti dall’applicazione dei DPR 301 e 302 (pubblicati sulla G. U. n. 298 del 21 dicembre 
2004). Con il primo è stato rinnovato l’accordo per il personale nei livelli delle forze dell’ordine 
sia ad ordinamento civile (polizia di stato, corpo di polizia penitenziaria e corpo forestale dello 

(2) L’accordo è relativo sia al settore dell’estrazione (circa 6 mila dipendenti), sia a quello delle raffinerie (poco meno di 25 
mila).

(3) Tale istituto, introdotto dal protocollo di luglio 1993, prevede, dopo un periodo di mancato rinnovo contrattuale pari a tre 
mesi dalla data di scadenza del contratto nazionale, il pagamento di un elemento provvisorio della retribuzione a partire dal mese 
successivo alla data di presentazione delle piattaforme. L’indennità cessa di essere erogata in occasione della corresponsione dei bene-
fici tabellari previsti dal nuovo accordo. L’importo è pari al 30 per cento del tasso d’inflazione programmato ed è calcolato sui minimi 
retributivi e sull’indennità di contingenza. Trascorsi ulteriori tre mesi, le modalità di calcolo per l’IVC prevedono il passaggio al 50 
per cento del tasso d’inflazione programmato.
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Rai 10.208  23/12/2004 01/01/2004 31/12/2007 1 23/12/2004 01/01/2004 31/12/2005 gen-05

Università - non docenti    55.351  27/01/2005 01/01/2002 31/12/2005 1 27/01/2005 01/01/2002 31/12/2003 feb-05

Poste  171.708  11/07/2003 01/01/2002 31/12/2006 2 24/03/2005 01/01/2005 31/12/2006 mar-05

ABI 349.009  12/02/2005 12/02/2005 31/12/2007 1 12/02/2005 12/02/2005 31/12/2005 mar-05

Case cura e istituti privati 104.810  19/01/2005 01/01/2002 31/12/2005 1 19/01/2005 01/01/2002 31/12/2003 mar-05

Ferrovie dello Stato     105.288  16/04/2003 01/01/2003 31/12/2006 2 23/06/2005 01/05/2005 31/12/2006 giu-05

Servizi portuali 11.684  03/03/2005 01/01/2005 31/12/2008 1 03/03/2005 01/01/2005 31/12/2006 giu-05

Servizio smaltimento rifiuti PRIVATI 28.323  30/04/2003 01/01/2003 31/12/2006 2 24/06/2005 01/01/2005 31/12/2006 giu-05

Servizio smaltimento rifiuti mun. 35.287  22/05/2003 01/01/2003 31/12/2006 2 24/06/2005 01/01/2005 31/12/2006 giu-05

Società e consorzi autostradali 14.483  15/07/2005 01/01/2004 31/12/2007 1 15/07/2005 01/01/2004 31/12/2005 lug-05

Servizi a terra aeroporti 19.026  26/07/2005 01/01/2004 31/12/2007 1 26/07/2005 01/01/2004 31/12/2005 ago-05

Alim. escl. olearia e marg. 289.146  14/07/2003 01/06/2003 31/05/2007 2 17/09/2005 01/06/2005 31/05/2007 set-05

Editoria giornali      25.042  15/04/2003 01/05/2003 31/12/2007 2 25/07/2005 01/05/2005 31/12/2007 set-05

Trasporto merci su strada  173.341  22/09/2005 01/01/2004 31/12/2007 1 22/09/2005 01/01/2004 31/12/2005 set-05

Servizi postali in appalto 3.000  28/07/2005 01/08/2005 31/07/2009 1 28/07/2005 01/08/2005 31/07/2007 set-05

Servizi di magazzinaggio           88.887  29/01/2005 01/01/2004 31/12/2007 1 29/01/2005 01/01/2004 31/12/2005 set-05

Olearia e margariniera    8.533  24/07/2003 01/06/2003 31/05/2007 2 12/10/2005 01/06/2005 31/05/2007 ott-05

Lavanderia e tintoria      25.196  15/12/2003 01/07/2003 30/06/2007 2 26/10/2005 01/07/2005 30/06/2007 nov-05

Tabacco - Person. livelli  7.633  26/05/2004 01/01/2002 31/12/2005 2 07/12/2005 01/01/2004 31/12/2005 dic-05

Servizi di appalto dalle F.S. 10.000  19/11/2005 01/12/2005 31/12/2008 1 19/11/2005 01/12/2005 31/12/2006 dic-05

Ministeri - Pers. dei livelli 194.208  12/06/2003 01/01/2002 31/12/2005 2 07/12/2005 01/01/2004 31/12/2005 dic-05

Scuola - Pers. nei livelli 911.695  14/08/2003 01/01/2002 31/12/2005 2 07/12/2005 01/01/2004 31/12/2005 dic-05

Attività dei vigili del fuoco 29.916  26/05/2004 01/01/2002 31/12/2005 2 07/12/2005 01/01/2004 31/12/2005 dic-05

TABELLA RT. 2. –  PRINCIPALI CONTRATTI NAZIONALI RECEPITI DURANTE IL 2005: NUMERO DI DIPENDENTI, DATE DI STIPULA DEGLI 
ACCORDI NORMATIVI ED ECONOMICI E LORO DECORRENZE

DecorrenzaCONTRATTI
Data

StipulaDipendenti
dal al

Biennio
1° 
o 

2°

Mese di 
applicazione 

Istat

Fonte: ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA.

Accordo normativo

DecorrenzaData
Stipula dal al

Accordo economico




